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gnor Conte, e Cavaliere Enrico Mozzi < • 
riafeo, e Socio della medefima intitola- j ? 



I | Patrizio Bergamafco 

I ta.- Ricordi importami per una felice riufeita de Filu- 
! gelis 9 o Vermi da Seta , e contenendo quella un me- ; 



i 

- 
i 

i 

> 



> 

> 



i todo praticato dal prcnomato diligente , ed efperto Ca- ! 
| valiere per lunga ferie di Anni con efito fempre fèli- 
| ce, anche nello feorfo Anno 1787. riufeito univcrfal- 
( mente fcarfiflimo del preziofo prodotto delle Sete , è 
( defiderabile per comune utilità venga generalmente j 
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; imitato , al quale oggetto da Loro Eccellenze ne è ; 
1 (tata commetta la pubblicazione a (lampa (ahi li con- j 
; fueti metodi « Mandantcs &c. 
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Opo che vidi alle (lampe ¥ eccellente Trattato ! 
d ella maniera di far nalcere , e di nudrire i 1 ; 
H Bachi da Seta , Opera del celebre Signor Ab- ; 
bate Boiffier!de Sauvages, penfai, che poco al- ! 
tro fi poteflc aggiungere di lume a quella 1 
materia . Quanto e la più diligente cfperienza, ; 
e la ragione infegna, trovai comprefo in quell'Opera , e non sò \ 
come dopo che abbiamo regole così certe per affi curar e abbon- i 
dante il raccolto di quello preziofo genere polla avvenire , che ; 
fi icario fia riufeito in quelli ultimi Anni. 

Due brevi , ma fuccofi trattati di due noftri Concittadini ( i ) . 
abbiamo pure alla luce ; farebbe perdo temerità il pretendere d' ; 
accrefeer lume a quella materia con un nuovo trattato , nè po- ; 
irebbe eflere, che ima fuperflua ripetizione di quanto è già flato 
{crino. Volendo ad ogni modo fecondare il defiderio di alcuni ; 
Amici, che bramano di fapere quale fia il metodo da me fitto \\ 
t oflervare nell'allievo de' miei Bigatti , che fono felicemente ria- ! 
ì feiti ancora negli Anni più critici; e Angolarmente in quell' An- ; 
\ no J787., nel quale fono univeriàlmente periti a fogno, che da 
\ alcuni fi conta il numero delle Gallette , anzi che i Pefi , o le 
| Libbre, ho eftefe alcune regole, o ricordi, che per la brevità, e 
; femplicità fiano adattati alla capacità de' Villici , the fono quafi 
k li foli, a' quali rolla affidato quello principalùììmo nolbo Prodotto . 
# Ma ficco me le diligenze tutte riunirebbero inutili epifora le jj 
l Uova, o fia la Semenza di quelli Inietti avene contrari gualche j 
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| t nociva qualità; così importa Copra rutto, che a quella fiano pri 
* * ma rivolte le diligenze dei Proprietà rj de' Fondi , preflb i quali 
viene ordinariamente culìodita la Semenza medefìma. 

Il Signor Sauvages vuole , che V accoppiamento delle Farfalle j 
! non duri meno di Ore nove; ma poflo affi > . die Iole lei j 
■ Ore battano a fecondare le Uova, gìacciic u mie Fit: falle non « 
fi lafciano accoppiate, che fole fei Ore , ed ho tutto il motivo j 
di reftar contento della loro riufeita . 4 
Compita che ila l' opera del rinovare le Uova , o lìa di far la <j 
; Semenza , nel che credo poco decida o la Umazione della Stan- 3 
' w, o l'ambiente, o alcune pratiche particolari, le non folle per t 
, ritrarne maggior quantità , i panni , o a meglio dire le tele , « 
f | fuilc quali è Hata deporta dalle Farfalle , devono e fiere trafpor- 1 
J t tate in qualche Cantina afeiutta , o altro luogo frefeo , ed al fo- \ 
! prav venir dell'Inverno, lì dovranno collocare in altro luogo alciut- 
| to , e freddo , e dove l' Aria fu libera , e comunicante con al- ; 
; fre Stanze , fenza timore, che il gelo la pregiudichi. 

Dalle Tele non fi fiaccherà la Semenza , fe non pochi giorni 
; prima, che fi voglia mettere al caldo; cioè dopo li venti di Apri- 
[ le ; cosi diftefa fulle Tele non corre rifehio di fobbollire con 
! gravitiamo danno , come accade fovente quando fi tiene ammuc- 
; chiata in qualche Sacchetto, marinamente fe in Primavera cor- jj 
I rano due, o tre giornate calde, come fovente avviene. 

Staccate che fìano le Uova dalle l'eie , e fatte afeiugare in 
I luogo omhrofo, fi ripongono ne' Sacchetti di Carta, cadauno for- j 
\ mato di un intiero Foglio, non più di Onde due , e mezza, o ; 
', tre per Sacchetto , e nuovamente fiano ripofte in luogo freddo < 
; per evitare il pericolo che nafeano fpontaneamente , dovendo ef- « 
; fere in noftro arbitrio la lecita dei tempo di metterle in cova 
> tura ( z ) . 

[ Se la Stagione è anticipata , e che i Mori abbiano mefla la 
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j t Foglia alla metà di Aprile, non è da fidarli; té allora io foglio ; 
j r anzi far collocare la Semema nel luogo più frefco della Cala \ 
per il pericolo de' foprarvegnenti freddi, che annebbiano la Foglia: 1 
non così quando la Primavera fi apre folamente ne' primi di ; 
Maggio ; ma io fon fempre folito di non mrttere al caldo la ! 
Semenza, fé non fia già la Foglia allargata in modo , che fé li «j 
Bigatti fofTero nati, fi potettero abbondantemente nudrire, e che j 
la Foglia abbia acquiflato un bei verde. ; 

La Foglia gialliccia è fempre nociva a' Bigatti. I primi giorni < 
le Uova non fi cfpongano , che al debole calore di dieci in quù> ; 
dici gradi , il quale fi anderà di giorno in giorno aumentando, \ 
e negli ultimi giorni fi potrà accrefcerc fenza pericolo lino al < 
rrigefimo fecondo grado, a mifura del Termometro di Monficur j 
Reaumur . Se fi cfponeffe di sbalzo ad un cai or troppo forte 1' 
Embrione, perirebbe, la Semenza non nafeerebbe , o i Bigatti , ! 
narrerebbero malatticci. 4 

Il calore promuòve nella Semenza una forte trafpirazione . Se ] • 
quella retti chiù fa ne' Sacchetti , la trafpirazione è nociva ; quindi j £ 
ogni giorno due volte almeno, e negli ultimi giorni quattro , e \ i 
(ii volte fi devono vifitare i Sacchetti, agitare, e rivoltar la Se- j > 
menta , ed aprirli per un momento , per introdurvi nuova Aria , \ • 
punto ancor quello importantilTimo (3). j ( 

Sarebbe utile affai il poter fomminiftrar a' Bigatti il Gbo al 1 
momento , che fono nati , il che farebbe facilmente efeguibile , t 
ufandò la Stufa. Tutti quelli, che per quattro, o cinque Ore do- \ f 
po il loro nafeere, fono fenza Cibò tenuti al forte calore di un \ X 
letto, ove dorma un Uomo, o una Donna, o perifeono ne'Sac- j \ 
chetti, o muoiono ia feguito, fenza che fia poffibile i* accorger- J jl 
fene per la loro picciolezza , quindi negli Anni ne' quali la Se- j » 
menza è fcarfà, io fon folito quando la fera fi veggono ben co- ? 1 
veni i Sacchetti di Bigatti far votar la Semenza in altri Sacche t- j l 
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f ti fimiJi già appreftati, e spiegati i primi , fpargerli di Foglia } 
' perchè fc ne poflano cibare quei Bigatti , che vi reftano attacca- ! 
ti, ed i nuovi Sacchetti riporre nel letto. ! 

i 

Siccome poi riefee di grand* imbarazzo a quelli , che allevano j 



i Bigatti, quando quefti fiano difuguali , così importa fino da * 
primi giorni avere a qucfto molta avvertenza , non mifchiando i i 
t primi nati con i fecondi, nè quefti co' terzi , ma fi dovrà farne j 
i due , o tre Galli diverfe , ed efTendo nel tempo delle Mute affai j 
; fàcile , che fi facciano difuguali , così il dovrà loro fofpendere il « 
! Cibo almeno per un intero giorno ; quando cioè fe ne veggano j 
. molti già foniti di Muta, per lafciar tempo ancora alli più tar- \ 
j divi, e così l'i dovrà far in tutte le Mute. % | 

- , Non è buono il metodo di collocar i piccioli Bigatti nella io- \ 
; | la parte di mezzo delie Tavole, o Canicci (4), obbligandoli ad * 
\ \ allargarli da fe fleflì. Sino da' primi giorni devono occupare tut- j 
j ; to il largo delle Tavole, ma che fiano collocati rari in modo , j 
\ che tra una Foglia, e l'altra vi retti uno fpazio almeno diquat- \ 
| tro dita . Quello ferve a mantenerli rari egualmente , cofa im- j 
\ portantiulma in tutte 1* Età de' Vermi , ma Angolarmente nelle ] j 
* [ prime mute. Se fi collochino abbaftanza rari , fi può, fenza le- i r 
} t varli dal primo letto, kfdanreli fin dopo la feconda mota ; pur- J * 
] ì che fu loro fomminiftrata fempre in poca quantità la Foglia, ci ì 
1 { tagliata mimrriflkna, ed ogni due, e tre Ore almeno , e tenuti 3 £ 
! jj al forte calore di gradi diedotto, o venti. ] t 

ì i Un' akro rilevante vantaggio fi ritrae dal tenerli affai rari, ed j p 
^ > è di poterli laiciar lenza pericolo fui vecchio letto per uno, o ì » 
3 £ due giorni dopo che fono ufeitt di muta, il che porta, chequan- j £ 
% i do novamente vi entrano C rircoftanza fempre critica , e peri co lo fa * t 
| ♦ per quefti Vermi) non avendo rotto, che poco letto, fono meno * £ 
l * efpofti a que*. molti accidenti fhnefti, che fono una conféguenza * V 
ì f, di un letto voluminofo fàcile a rifcaldaifì. ] 




Digitized by Gqo 



1 9 l 

J ; IJ fuoco ben regolato è Io fpirito vivificante de* Bigatti in tut- 5 ! 

1 | te l'età, purché al grado di calore fiano corrifpondenti i Pafti, ! ; 

\ ; che devono eflerc più frequenti quanto maggiore è il calore , che 4 | 

; loro fi procura. Quefto promove la trafpirazione , ed aguzza a' \ \ 

| Bigatti V appetito ; ma guai fe per qualche accidente non fi può j j 

j loro fomminiflrare in abbondanza la Foglia, quando abbiano traf- « ! 

| ; pirato copiofamente . Reggono lènza danno digiuni per uno , e j ì 

; ! due giorni, fe fi tengano in luogo freddo, ma infermano in po- J J 

i \ che ore, fe fi manchi loro di cibo, tenuti ad un calore di gradi ! \ 

| ; dieciotto , o venti . Quefto fi abbia in vifta in tutte le età, per- ; 

; ! che è di troppa importanza. ; 

J | La continua cfperienza ci afficura, che nelle prime età fi pof- ! 

< ( fono fenza danno tenere ad un calore di gradi ventiquattro , pur- ; 

; I che loro non fi manchi con il continuo cibo; io però trovo più J g 

i ficuro il regolar l'ambiente a foli gradi dieciotto, o venti, fo- 4 t 

? fpettando, che il forte calore per poco, che vi fi unifee il Sof- • 

k foco , ed il letto volturi indo , ila la principale cagione delle ma- ) 

j» lattie de' Vermi da Seta, e fingolarmente del così detto Calcinerò- j 

ì Dhli, che il tempo in cui fono in muta è il più critico, e ; ? 

J pericolofo. 11 calore in allora non dorrebbe eccedere i gradi \ P 

; dieciotto, e folamente fi può per una o due ore accrefeere di ! ì 

; qualche grado, quando la maffima parte fiafi fpogliata della vec. j l 

chia Pelle, per così follecitare i più tardivi. ( j) - • - { 

Quanto a' Bigatti è falubre il fuoco ben regolato, è loro al- ! ? 

trettanto fatale il Soffoco. Quefto è cofa affatto diverfa dal ca- ] • 

lore , nè fui Termometro agifee punto ; nè fi può meglio feopri- ; t 

| re , che al momento , che fi entra in una ftanza , fe fi rifletta \ 

alla noftra refpirazione, ed al più; o meno odor di Tanfo, che l £ 

in quella fi fènte . Conviene per quanto fia potàbile prevenirlo , 5 - 

o pretto apporvi rimedio, che non può euer altro, che fpalan- < ; 

cate tutte le aperture, accendere in uno, o più luoghi fuoco di 1 

\£ ' 

fiam- \ 



t 



giovano affai ancora le aperture nel pavimento, che facilitano il , 
j j> corfo dell'Aria dal baffo all'alto. Tali aperture aflkurano i Bi- i 
t gatti dal Soffoco, e da' mali effetti delle efalazioni provenienti dal J 
letto, e da' Bigatti iìeffi, ed in tali Stanze fono meno pericolofi | 



i 

< 

\ 



ancora gli effetti" del fuoco violento . Le Stanze a pian terreno , » 

che fiano umide , e di poca altezza efponc a fera , e con poche < 
aperture, fono fra tutte le peggiori . Quanto più fi accolleranno 
alla {trattura efpofta df fopra, faranno migliori. 
Non balta l'avere Stame capaci per l'allievo de' Bigatti, e die 

f E fìaoo coftruite come fi è detto : fono non meno necelfarj altri . 

5 5 luoghi terranei, frefehi, ben difefi dal Sole, e dall'Aria aperta, f 

i che fervìr poffano di Magazzini,, volendo la prudenza , che ufeiti | 

> i Bigatti dalla quarta muta, fi abbia lempre un depofito di Fo- t 

| glia fufficiente a nutrirli per due giornf , per non ridurtì alla du- * 

\ £ ra neceffità in cafo di Pioggia di doverla ufarc bagnata, o la- l 
j fetar i Bigatti mancanti di cibo. 



IO 

l fiamma leggiera, come di Paglia, Sarmenti minuti, (Wpro, e 5 

! eofe limili. 1 

Oliando il Cielo fi difpOne a Temporale, e che è ingombro } 

di groffe nuvole, domina principalmente il Soffoco. | 

La (trattura delle Fabbriche , ove fi vogliono allevare ì Bigatti 
è uno de* primari oggetti, che devonfi avere in villa da chi le 
abbia a far coiìruire di novo. A tutte le altre io credo preferi- 
bili quelle fituate da mattina a fera, che abbiano le aperture a j 
monte, e mézzo dì, con avanti un Portico, che a mezzo dì le \ 
difenda dal rirleffo del Sole , ( 6 ) e che fiano alte almeno fette Brac I 
eia , e che piovano a mezzo dì , ed a Tramontana . Le aperture | 
„ a mattina fono pur tollerabili, ma non mai quelle a (era. Fra j 
| l tutte le aperture fono preferibili quelle ne' Soffitti, ed ogni Stan- j 
| l za dì quelle dovrebbe averne almeno due, e più ancora , fe le < 
« i Stanze fiano grandi. Se poi le Stanze foffero al Piano fuperiore, 1 £ 
♦ ì giovano affai ancora le aperture nel pavimento, che facilitano il ì ì 
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t La Foglia fi deve fempre fomminiftrare perfettamente afeiut- 1 
| ta ; nella prima muta tagliata minutiffima , alcun poco pài grofla ì 
\ nelle feguenti, e folamente dopo la quarta intiera, 5 
La Foglia proveniente da' terreni umidi, o troppo graffi , c per ] 
! il foverchio umore nociva a' Vermi da Seta ; prima però di ufar- j 
la , è necefiario il tenerla iruaccata , o ammontonata per a leu- t 
' ne ore fino a che eflendofi rifcaldata abbia trafudato l'umore fo- j 
\ verchio, ed allora allargata, e rrnfrefcata che Ila, fi può ufare t 
j affai utilmente. Ancora da quella pratica riconofeo la collante ] 
; buona riufeita di quelli miei Bigatti di Sotto riva (7) che nell' 
! ultima loro età Jòno in molta parte paiciut ti di Foglia provenicn- 

• te dal Piano dittante dieci Miglia di qui. 

Lodai nelle Stanze le molte aperture per poterle ufare fecondo ; 
£ il bifogno, come al caio, che fiavi Soffoco, o qiundo i Bigatti ! 
hanno già principiata la Galletta, dovendoli allora aprire quante 1 
vi fono porte o fineftre. Fuori di quelli cafi io coftumo tenerle \ 
focchiulè quanto baiti alla comunicazione dell'Aria eftema ; e ciò ! 
| fingolarmente quando falgono il bofiro, dovendofi allora aver cu- j 
r ra di difenderli dal vento. Sarà però fempre minor male in rem- ; 
j po di temporale, che alcuni fiano dal vento gettati dal Bofcq, ! 
V che tenendo chiufe le aperture efporli a peffimi eHetti del Soffo- ; 
| co, che in breve ora potrebbe farli perire tutti. (8) , j 

| Quando la mafurna parte abbia falito il Bofco, io foglio con ! 
i molto profìtto far levare tutti ì più tardivi, che reftano fparfi • 
v filile Tavole, c qucfti rrafportati in luogo chiaro, e lòlivo, getr ! 
\ tati gl'inférmi, e appaiati, indi feparati i già maturi da quelli, ! 

Sche ancora abbifbgnano di Cibo, fi forma de' primi io Spaiale^ • 
collocandoli in Calti con entro Fafc'ne, Bruco, e limile mimi- \ 
» taglia, e fi coprono con ftracci , carta, o altro, e gli altri iì ri- ! 

* pongono fopra nuove tavole alle quali fi abbia prima difpofio il < 
C corrifpondente Bolco, e fi continua a fommmiftrar loro il Cibo, 

^-r -rf-"-T---r-fvK- - t < ivt t r t> - - -rt - f i T - mmm -rt " — r » ■» « ^ 
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« f fino a che quelli pure abbiano falito il Bofco. Così adoperando jj t 

; ! e d minora la fatica a* Cullodi, che non hanno più ad eflender \ y 

| le loro cure a natte le Tavole , e fi ritrae eguale profitto ancora j I 

; da quefti ultimi . Se fi lafciaflero fui vecchio Ietto , per eflere ; \ 
v ! quello troppo umido a motivo dell' efpurgo de' primi faliti alBo- j 

| fco, o non averebbcro più forza di falirvi elfi pure, o ancor fa- \ t 

\ lendovì, per effere già tutto coperto della bava de' primi, non ; * 

\ faprebbcro ove attaccare il loro Bozzolo, e ne ricaderebbero fen- ', C 

j za averlo formato . Quelli poi , che foflero imbrattati dell' efpurgo ! [ 

, de* primi , e coperti come di una Vernice fcura , e rugginofa , fi ; t 

! potranno perfettamente rillabilire , prendendoli a pugni , e diguaz- ; ! 

' zandoli per uno, o due Minuti in un Secchio d'acqua f refe a , di ' [ 

; dove fi ritireranno perfettamente bianchi, e rinvigoriti, indi fi < [ 

riporranno per pochi minuti al Sole perchè s' alciughino . j ! 

• Con la efatta pratica di quelle poche avvenenze , che nulla ' ; 

hanno di Arano, o di novità, quando fi abbia la forte d' incon- 4 * 

! trare due, o tre giornate calde, ferene , ed alenate nel tempo J } 

» che faliranno il Bofco, ( e fi noti eflere quello tutto ciò che fi 3 > 

' T» I ! 

I può aferi vere alla fortuna in ratta la facenda del nudrìre i Bi- j l 

! gatti ) io ardifeo di promettere ancora negl'Anni più critici un j \ 

] i copiofo raccolto di Gallette , c ciò nel breve periodo di giorni } l 

1 ; ventiotto al più. Tanto però non fi otterrà mai, fe non fi avrà ! \ 

< ! prima fuTata in Capo la mamma , che i Bigatti dal punto del ; ! 
[ t loro nafeere fino a che abbiano formato il Bozzolo non fi devo- , 
J. | no più abbandonare un momento ne giorno, ne notte, dovendo \ 
\ t le intiere notti una o più pedone fecondo la quantità fempre ve- < 

; £ gliare intorno alle Tavole per fomminift rar loro la Foglia , per \ i 

j | accrefeere, o minorare il Fuoco, per aprire, c chiudere le Por- ì ; 

\ f te, e Fineftre, fecondo che la Stagione efiga. 4 ' 

I r K * 

jf f L' iftruzione è di facile efccvzione, ed è breve, mani: la con- < * 

| f tiene di fuperfluo, elfendo anzi mancante di varie minute prati- ] £ 

ì he E 
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J ij t 

] t che meno importanti, fenza le quali ancora l'opera del nudrirej | 
1 ì i Bigatti fi potrà condurre ad un felice termine. ì t 

! ( La atra, che fi prendono quelli, che allevano quelli preziofi f ì 
« \ infetti di ripaflare la Foglia per levarne i teneri germogli è af- | 5 
; | fatto fuperflua, non eflèndo quefti altrimenti nocivi; oltre diche ì 
l per poco , che fi tenga la Foglia infaccata , appalfifcono in modo , « 
\ che non amano più di cibarfene. Ommettendo quell'attenzione , • 
V fi minorerà di molto l'incomodo , e fi potrà più utilmente im- J 
t piegare il tempo, 
j | Non adduco ragioni, perchè io faccia operare così . Io non ; 
ho forato da Filofofo, nel che non mi prometterei di riufeire , 1 
nè farei intefo da quelli, che per lo più fono impiegati ne 11' al- j 
ltevo de' Bigatti. Se la collante buona riufeita de' miei balla a ; > 
perfuadere, che quello metodo è buono , fi può imitare , e fe ! 
> quella non balla , fono tutte fuperflue le ragioni , e difeorfi Fi- j 
j lofofici. * 

t Enrico Mozzi Accademico. 

1 I j 

j 1 Addì 12. Gennaro J788. j 

« ! Prefentata dall' Attorcali' Accademia Economico - Arvale , e fpedita ! 
I ì all'EccelIentiflimo Magillrato de' Beni Inculti, e Deputazio- i 
! | ne all'Agricoltura nel di ìg. detto. \ 

\ \ 

j » XXo: Maìroni da Ponte Segretario Perpetuo. 

lì 

l J I 
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ANNOTAZIONI. f <; 



! ( i ) Sono !j Signori Giovanni Rota Baioni , e Giovanni Pezzoli , Au- 
I tori , il primo delle Operette : Metodo facile per far nafccre , ed alleva- 
re i Bacchi da Seta , coli' Aggiunta di nuove cffervazioni , Rampato nel 
i 177*. ; e delle RifleJ/toni ec. pubblicate confecutivamente 1' Anno 177?. 
5 | il" fecondo dell' Operetta intitolata : Regola pratica per allevare i Bacchi 
. [ da Seta, flampata l'Anno 1774. Cotali dotte produzioni hanno certa- 
4 | mente coadjuvato non poco alla introduzione, e alla generalizzazione, di 
| ; alcune avvertenze normali fulla educazione di quefti preziofi infetti , le 

• ' quali appoggiate fulle vere Leggi della Natura non poflòno fe non fe 
4 ; riufcire utiliflìme in queflo importante Articolo della nazionale induftria . 
3 ; ( j ) Si sa che l' Autore, è perfuafo dei vantaggi della Sraffa nel fare 
% ; fchiudere le Ova di quefli Vermi. Impegnatiffimo , ficcome egli è , in 

* ! ogni cofa , che riguarda l'Agricoltura , 0 la nazionale induflria, fpe- 
J 1 rafi fia per fomminifìrare all'Accademia Economico- A rvale , di cui egli 

> è membro , nuove produzioni su tale materia . Frattanto chi amarle avere 
1 la defcrizione di queflo picciolo Edifizio, la troverà nella feconda delle 
j prelodate Operette del Sifnor RotaBafoni. Sarà certamente un ben mag- 
; giore /è il benemerito noflro Aurore vorrà alla defcrizione della Sniffa ag- 
J giungere il difegno della medefima per la di lei più facile intelligenza 
J a vantaggio di tutti . Lo fchiudimento di cotali infetti dalle Ova certa- 
| mente è un Articolo della più decifìva importanza; né lembra veramen- 
| te che fi dovette abbandonare alla indiftretezza , e alia impulfzia de' 
l Contadini . Per poco che fi rifletta alla dilicatezza di quefti Vermi , e 
| ; alle trifli confeguenze, che derivano dalla sforzata, o ^ifettofa loro na- 
2 fcita, fi troverà, che fu queflo punto ancora devono verfare principal- 

♦ mente le noflre attenzioni . 

| ' ( 3 ) 0«efte , e confimiii altre avvertenze devonfi praticare ancora nel 
; j cafo che taluno nello fchiudimento di quefli infetti amafle di ufare del- 
; la Sraffa, nella quale dovrà promovere il calore dai ij., o 18. Gradi, 
; \ ai quali l'avrà meflb i primi di , fino ai gradi 18., e più progredì va- 

! men- 
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mente, fìccome infegna il Signor Boiffiere de Sauvages , e feco lui il 
Signor Rota Bafoni . 

(4) Canicci diconfi le Tavole formate col fondo di Canne paluflrì, 
e coli' armatura di legno . K iefcono molto meglio di quelle col fondo di 
legno , perchè per gli fpiraglj che necelTariamente reftano in quelle palla 
facilmente l'aria, ad afchigare il letto, e ad impedirne la nociva fer- 
mentazione . 

(5) 1 gridi di calore fittati dal noAro Autore fono gli fteflì , che i 
prefcritti dagli altri prelodati due noftri Scrittori . Quefto calore vien 
mifurato per l' uno , e per gli altri fui Termometro di Reaumur . I < 
noftri Contadini fi fono già bene adeftrati a far ufo regolarmente di 
quefto utilifTìmo ftromento . 

( 6 ) Vuoili qui intendere della immediata azione de" Raggi Solari Tul- 
le Stanze de' bigatti. 

( 7 ) E' il luogo della Villeggiatura del Cavaliere , dalla quale ad in- 
ftanza degli amici fuoi ha fcritta quefta breve memoria , comunicata ; 
dappoi all' Accademia . 

(8 ) Il Bofco è pure un Articolo, che merita la noftra attenzione . 
Sono notiffime le materie , che vi fi impiegano, le quali fogliono, ef- 
> fere fiondi profeiugate dicaftagno, o d'altro albero di grata efalazione, 
[ e di ramufcello permeabile ; ma meglio feope, gramigna, ed ogni altro i 
\ minuto virgulto di feccato. Si difpone nel mezzo della Tavola in lungo, e 
con degli interfecamenti ; ma fi abbia P avvertenza che non riefea fover- 
[ chiamente r inferrato e fitto, acciò non difficilmente venga penetrato dagli 
infetti che vi devono collocare il Bozzolo, e non vi s'impedifea la pla- 
cida ventilazione dell'aria. 
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